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Gli Usa e il Golfo 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

^ ^ • ^ uesta stona di Reagan con t Iran ha tutta I ana di 
m • un grande diversivo Da due anni il tavolo dei 
m mM * s e l , e brandi» è occupato da problemi econo 
V v mici enormi il d savanzo pubblico e 11 deficit 

«••••••6 del commercio estero Usa il debito del Terzo 
mondo e dell Amenca latina in particolare le guerre com 
merciali le tensioni monetarie la disoccupazione nei paesi 
più sviluppati I vertici dovrebbero concentrarsi su questi 
argomenti Ma non accade cosi E imbarazzante infatti 
dover fare i conti con gli esiti di una politica tanto arrogante 
quanto primitiva fondata sulla idea che basta lasciar mano 
libera ai "forti- del capitale e della finanza per mettere lutto 
a posto 

Niente di meglio allora che cambiare argomento tra 
vandone se poss bile uno con forte carica emotiva 

Tutta la presidenza Reagan e stata punteggiata da queste 
sortite a effetto per distogliere e colpire I opinione pubbli 
ca dal) invasione di Grenada alla spedizione in Libano al 
bombardamento di Tripoli una sene di atti se si guarda 
bene volti a copr re un vuoto di strategia e di polit ca per 
evitare le questioni intricale che sono alle radici delle vane 
crisi regionali 

Comportandosi cosi Reagan da tutta I impressione di 
preoccuparsi soprattutto dell op mone pubblica interna 
Quanto agli alleati ali opinione pubblica dell Europa e del 
Giappone sembra che I importante sia soprattutto trovare 
ogni volta un nemico contro il quale scagliare gli strali 
stringersi in un giuramento più o meno convinto Poi tutti a 
casa le cose continuano come prima ma I Occidente può 
dirsi e dire di essere unito La politica dell immagine diven 
ta (ma non 6 inevitabile?) politica detta finzione 

Questa volta in vista di Venezia era sicuro che al centro 
del bersaglio sarebbe stato messo 1 Iran Non e stato forse 
I Iran con il gran pasticcio che ha rivelato a provocare il 
clamoroso scivolone dai quale Jd presidenza Reagan non si 
è ancora risollevila7 Bisogni allora rimettere Khomeini 
sull altare diabolico dal quale il colonnello North 1 ammira 
glio Pomdexter la Cia e lo stali della Casa Bianca lo aveva 
no tolto Di più nel Golfo sia pure per errore e stata 
recentemente colpita una nave americana e sono morti 
molti uomini Bisogna dunque tuonare a difesa della ban 
diera e del soldati Usa Quanto al fatto che a colpire sia 
Stato un aereo irakeno lanciando un miss le francese lo si 
dimentica co i disinvoltura e si preferisce parlare dell Iran e 
dei missili cinesi 

L Iran è dunque utilizzabile sul fronte memo edeutiliz 
zabiìe anche verso gli alleati II G appone riceve infatti dal 
Golfo una buona parte del propr o fabbisogno petrolifero e 
non può dunque sottrarsi ad una esibizione di sdegno 
relegando molto sullo sfondo le sostanziosissime questioni 
monetàrie e commerciali L Europa che pure ha molte 
colpe per le sue divisioni e le sue incertezze a proposito 
degli euromissili ha però anche qualche interrogativo di 
londo da porre agli Usa sul loro orientamento nelle relazio 
ni Est Ovest visti gli zig zag ai quali si e assistito negli ultimi 
tempi olire a poter chiedere anch essa agli Usa cosa inten 
dano lare, per smettere di «vivere al di sopra delle loro 
possibilità* conditone essenziale per rimettere ordine net 
la economia tradizionale 

I l tradizionale «nemico» sovietico non è spendi 
bile pel momento in cui ci s accinge ad un 
accordo per togliere Ss 20 Pershing e Cruise 
Anche da questa parte allora l Iran può servire 

• • vista (a contiguità geopolitica con I Europa e le 
connessioni sempre meno limpide fra forze armate statuni 
tensi e dispositivo militare Nato 

Bastava fare due più due avendo capito come funziona 
I iniziativa internazionale reagamana per ottenere come 
risultato I Iran con assoluta certezza 

La guerra Iran Irak è effettivamente un dramma per i 
popoli coinvolti e per le relazioni internazionali Un dram 
ma che dura da anni per colpa dei diretti protagonisti ma 
anche perche sono molti coloro i quali preferiscono che ta 
guerra continui temendo un assetto della regione sfavore 
vole a questo o a quello Cosi Iran e Irak sono deprecati il 
conflitto viene definito insensato ma intanto dumi di armi 
continuano ad arrivare da tutte le parti 

La venta è che le crisi nelle -aree grigie- quelle cioè che 
non rientrano nella diretta sfera di influenza dell una o 
dell altra superpotenza possono essere risolte non in via 
unilaterale ma solo in un limpido concerto internazionale 
in cui lutti si assumano una parte di responsabilità e nessu 
no cerchi di assicurarsi vantaggi 

Proprio di questa venia però Reagan non vuole prendere 
atto Lo dimostra il fatto che il nervosismo di Washington 

, per la situazione del Golfo e salito alle stelle dopo che 
I alleato Kuwait ha noleggiato petroliere sovietiche per I 
suoi trasporti di greggio 

Di questo si dovrebbe discutere a Venezia se si volessero 
porrete premesse politiche per la fine della guerra Iran Irak 
e per la sicurezza dei traffici 

Crajci ha protestato perche I Italia e rappresentata a Ve 
nezia da un governo non autorevole poi ha fatto capire 
che se ci fosse stato lui avrebbe dato ragione a Reagan La 
sua assenza allora non è proprio una occasione perduta 
anche questa volta come per Sigonella o per il bombarda 
mento di Tripoli 11 meglio che gli alleati possano fare e far 

; capire a Reagan quello che egli non vuole capire 

In Calabria Sergio De Julio 
presidente del consorzio informatico 
spiega la sua candidatura con il Pei 

IlllV ****' *À 

Il candidato computer 
Sergio De Julio ha 47 anni e sposato, ha 2 figli Per 
tre anni ha lavorato negli Usa per il dottorato Poi, 
12 anni fa, quando divento professore ordinano di 
ncerca operativa, si trasfen in Calabria È presiden­
te de) Consorzio per la ncerca e le applicazioni di 
informatica (Crai), una sua creatura, considerato 
uno dei più moderni e sofisticati centri italiani di 
produzione e ncerca scientifica e tecnologica 

ALDO VARANO 

M perché sono nella lista 
del Pei? Semplice MI ha tele 
fonato Nicola Adamo il se 
gretano del Pei di Cosenza 
per proporrtelo Ho avuto. 48 
ore per decidere e tante scuse 
per la nstrettezza del tempi 
Del resto ha scherzato Nico 
la coi computer fate tutto in 
tempo reale 

Ma e è un rapporto tra le 
tue competenze di uomo 
computer e la candidatura 
nel Pei oppure hanno pe 
saio scelte politiche e idea 
li più di (ondo7 

lo anche non militando per 
manentemente nel Pei sono 
sempre rimasto nella sua area 
li Pei sui temi delle tecnologìe 
avanzate ha una sensibilità 
maggiore rispetto agli altn 
Forse insufficiente ma deci 
samente maggiore e di qualità 
diversa Questo rende il lega 
me più facile Nel mare di fai 
sa modernità che ci opprime i 
comunisti hanno compreso il 
ruolo ctrategico di scienza e 
tecnologia per lo sviluppo di 
un paese moderno Poi per 
quel che mi riguarda e molto 
importante lo spazio e il ri 
spetto per idee non colnci 
denti con quelle del Pei Ma il 
problema vero e un altro 

E cioè? 
Prova a pensare a uno come 
me in un altro partito E ridi 
colo Se non sei bravo a ma 
novrare tessere voti e prefe 
renze o se non hai un pezzetti 
no di potere non hai peso 
Nel Pei le competenze conta 
no Puoi bisticciare o concor 
dare suite questioni della 

scienza della tecnologia o 
dellmabiente Ma hai peso 
per quello che dici e che sai 
Negli altn posti non è cosi Se 
insieme alle competenze non 
hai capacita manovnere sei 
tagliato fuori Conti meno di 
zero 

Tutto questo ti riferisce al-
le garanzie che dà 11 Pel 
aireiprìmeni della socie­
tà civile Vorrei capire an­
che te la tua scelta s'in­
contra o no con I tuoi pro­
getti precedenti Non hai 
paura a passare dalla ri 
cerca scientifica e tecnolo­
gica nel settore Informati­
co ad un Parlamento spes­
to messo sotto accusa per 
che ha una scarsa capaci­
tà di produrre decisioni? 

Intanto la produttività del 
Parlamento è soprattutto lega 
ta a questioni politiche E an 
che vero che il Parlamento la 
vora con strumenti vecchi 
Durante il governo Spadolini 
ho fatto parte di una commis 
sione per I elaborazione di 
una banca dati che potesse 
essere utilizzata dal governo I 
ministen ci nascondevano le 
informazioni Non si è potuto 
fare nulla per scarsa volontà 
politica 

Per il resto non mi sento 
come uno che cambia mestie 
re In Italia siamo molto indie 
tra su computer e informatica 
Scontiamo ritardi scientifici 
più generali e ritardi specifici 
C è stato mollo in questi anni 
di falsa modernità Insomma 
I informatica deve trovare un 
ruoto nella politica nelle 

Sergio De Julio presidente del Crai 

grandi scelte 
Parlando con te si avverte 
molta preoccupazione. Ep­
pure c'è stato un grande 
Incremento nel settore 
Non U pare? 

È un incremento che si spiega 
con i bassi livelli di partenza e 
che del resto si sta arenan 
do Ma il punto è un altro Sia 
mo in una fase cruciale Quel 
che sarà il nostro paese in 
questo settore che è decisivo 
per lo sviluppo si decide ora 
Cresce la domanda di mfor 
matica ma soprattutto si mo 
difica la sua qualità Ci sarà un 
processo di selezione dunssi 
mo e una feroce concorrenza 
delle imprese straniere Noi ri 
«chiamo di presentarci sul 
mercato informatico con tee 
nologie vecchie Potremmo 
venire bruscamente e definiti 
vamente tagliati fuori Per im 
pedirlo ci vogliono scelte co 
raggiose tempestive e vera 
mente moderne Mi nfensco a 
una modernità che sembra 

decisamente estranea a quella 
che ostentano Craxi o De Mi 
ta 

Tu parli d Informatica, e di 
tecnologie che lo riesco so­
lo a Immaginare molto va­
gamente, qui a Cosenza, 
una delle grandi capitali 
meridionali della disoccu­
pazione Qui c'è II teaso 
Calabria», di una regione 
che si allontana dal resto 
del paese e dallo stesso 
Sud Non c'è una contrad­
dizione? 

Al contrario lo sono voluto 
restare al Sud per il Crai ma 
sono potuto restarci perche 
nel settore delle tecnologie 
avanzate ta risorsa fondamen 
tale e quella umana mentre il 
problema della localizzazione 
emarginale Può sembrare un 
paradosso n punto più avan 
zato della scienza npropone 
I uomo conv nsorsa pnncipa 
le Per 1 informatica la Cala 
bna vale la Idmbardia 11 prò 

blema è della fonnazione di 
quadn e della capacita di n 
cerca Mi piacerebbe essere 
impegnato sullo sviluppo del 
Mezzogiorno e della Calabna 
attraverso le tecnologie avan 
zate 

Ma l'Informatica non to­
glie lavoro? 

Intanto in Calabna i 95 posti 
di lavoro del Crai quasi lutti 
per giovani laureati che fanno 
in Calabna ncerca scientifica 
e tecnologica per la produzio 
ne della ncchezza sono stati 
prodotti dall informatica In 
più abbiamo trenta borsisti 
Aumentare la ncchezza e di 
stnbuirla in modo diverso 
I informatica può contnbuire 
a questo in modo decisivo 

Ma I peritoti di Orwell 
1984 sono veri o fasulli? 

Quello scenano non e impen 
sabile II vaccino e una cresci 
ta di consapevolezza dei po­
poli sui rischi dell informatica 
ma anche sulle potenzialità 
sulla possibilità di liberare 
I uomo dalla routine lascian 
dogli più tempo per il pensie 
ro e la creatività 

Dall'America cosa prende­
resti per l'Italia? 

Molto poco Forse 1 efficien 
za C è un organizzazione che 
non ti fa perdere tempo Sia 
chiaro per I uomo e la sua 
qualità della vita è anche im 
portante saper perdere tem 
pò ma quando lo sceglie lui 
non quando lo impone una 
organizzazione irrazionale e 
contraddtttona del vivere so 
ciale 

A casa tua come hanno 
reagito alla candidatura? 

Mia moglie mi ha molto aiuta 
lo a decidere per il si I miei 
figli sono stati un pò scettici 
Roberto che ha 15 anni non 
era proprio convinto Alla fine 
si e consolalo «spenamo che 
almeno possa fare qualcosa 
per il calendano delle vacan 
ze scolastiche che e un disa 
Siro» E il massimo che mi ha 
concesso 

Intervento 

Le classi mobili 
in democrazia 

UMBERTO GERBONI 

M assimo Severo 
Giannini e tra i 
giuspubblicisti 
italiani quello 

Ì ^ B ^ M W che più spesso e 
più coerentemente nchiama 
I attenzione sulta centralità 
teonca del suffragio univer 
sale Questo istituto muta 
profondamente il volto del 
lo Stato moderno determi 
nando dice Giannini il pas­
saggio dallo Stato mono 
classe Ma Stato plunclasse 
(// pubblico potere ed // 
Mulino Bo'ogna 1986) Lo 
Stato monoclasse veteroli 
berale e tate perche pur 
stabilendo la formate egua 
glianza giuridica di tutti non 
la spinge al supremo livello 
della direzione politica 
Questa resta nservata a una 
sfera ristretta di cittadini gè 
neralmente i maschi adulti 
colti propnetan Lo Stato 
democratico plunclasse in 
vece elimina le residue di 
scnmmazioni formali fra i 
cittadini e conferisce a tutti 
il supremo diritto potere di 
scegliere la rappresentanza 
politica 

Cosi si completa un pro­
cesso stonco lungo e fatico­
so che pone definitivamente 
termine alla diretta trasposi 
zione delle differenze socia 
li nella sfera politica Questa 
trasposizione era radicata 
nella società feudale in cui 
I attività politica non si era 
ancora separata dall attività 
socio economica il prò 
pnetano feudale era tn pan 
tempo sovrano giudice ca 
pò militare L unica grande 
differenza politica era quel 
la che separava gli ecclesia 
stici dai laici nobili corri 
spondentemente alla fonda 
mentale divisione det mon 
do feudale fra Chiesa e lm 
pero La formazione delle 
nazioni moderne e la cresci 
ta della società civile bor 
ghese alterano profonda 
mente questo scenano ston 
co la centralizzazione sta 
tuale delle funzioni politiche 
spossessa ecclesiastici e no 
bili e suscita una generale 
nchiest^ di rappresentanza 
La competizione fra il re e la 
società civile moderna assu 
me forme diverse ma tutte 
convergono attorno alla co 
struzione formazione e 
controllo della rappresen 
tanza parlamentare naziona 
le unitana La riunione fa 
mosa della Sala della palla 
corda simbolizza assai bene 
questo processo finisce la 
rappresentanza per classi 
separate e inizia la rappre 
sentanza puramente politica 
della nazione Anche se 
eletto da pochi ora il depu 
tato rappresenta tutti e an 
che se costituito da molti 
deputati il parlamento rap 
presenta la nazione unita 

La nazione e il popolo 
tuttavia restavano pnncipal 
mente idee simboli astra­
zioni culturali (giuridiche in 
specie) giacche non tutti 
erano effettivamente legitti 
mali a votare con la rappre 
sentanza 0*1 tutti II popolo 
non poteva identificarsi con 
la popolazione - si argo 
mentava - sicché dovevano 
essere esclusi gli incapaci 
per natura infanti demen 
ti lavoratori e donne Ma 
come senve Giannini «per 
la sua stessa logica lo Stato 
borghese minava continua 
mente le proprie basi se si 
assumeva come uno dei 
pnncipi costituzionali an 
che di costituzione matena 
le il pnncipio di eguaglian 
za lo Stato borghese era 
uno Stato di diseguali per 

definizione e sostanza mal 
grado che tutti fossero prò 
clamati eguali per legge» 
Operando su questa con 
traddizione le forze progres 
siste (lavoratori e donne so 
prattutto) hanno spinto il 
principio di eguaglianza fin 
dentro la suprema sfera del 
la politica Questa nuova 
frontiera e ben simbolizzata 
dalla definizione che la no 
stra Costituzione da dell Ita 
Ita come repubblica demo 
cratica londata sul lavoro ta 
politica cessa di avere di 
scnminazioni sociali (prò 
pneta sesso) ma proprio 
cosi si disancora dalla prò 
pneta e si riferisce al lavoro 

in che misura e giusto 
parlare ora di Stato pluri 
classe9 Su) piano politico la 
definizione è ineccepibile 
indipendentemente dalla 
classe sociale di apparte 
nenza tutti possono accede 
re alla sfera politica tutti 
possono eleggere ed essere 
eletti rappresentanti II pò 
polo diciamo si concretiz 
za la nazione si socializza 
Ma la fine delle divisioni pò 
litiche e anche Ime delle di 
visioni sociali7 Ovviamente 
no Tuttavia la fine delle di 
scnminazioni politiche di 
classe muta la natura stessa 
delle classi e muta altresì la 
natura dello Stato 

Le classi non hanno più 
confinazioni politico giuri 
diche diventano classi mo 
bili la cui caratterizzazione 
non e più formale ma pura 
mente economica oggetti 
va Lo Stato plunclasse 
cioè sottende una società 
composta pur sempre di più 
classi anche se non si tratta 
delle vecchie classi politica 
mente discriminate D altra 
parte propno perche non ci 
sono più confini formali nel 
(a politica la politica diven 
ta I arena di un confronto 
fra progetti differenti e an 
che contrastanti di gestione 
(e trasformazione) della so 
cieta 

L a democrazia 
moderna in 
somma pur non 
cambiando il 

•»*••••• tessuto profon 
do della società ne rende 
possibile il cambiamento 
Essa sposta sul terreno del 
confronto politico i vecchi 
antagonismi elementari e 
per cosi dire li obbliga a svi 
lupparsi come progetti ca 
paci di guadaganre consen 
so nella maggioranza dei 
cittadini Introduce in una 
società civile estremamente 
dinamica una politica altre! 
tanto mobile L incidenza 
della forza diminuisce e ere 
sce invece I incidenza del 
consenso nella determina 
zione dell onentamento pò 
litico Nelle democrazie sta 
bili la forza e rigorosamente 
monopolizzata dallo Stato 
democratico e il suo impte 
go perciò spetta a chi gua 
dagna la maggioranza dei 
consensi La democrazia di 
venta pertanto il regime pò 
litico in cui il lasso di forza e 
minore e più atto è il tasso di 
consenso 

Due concezioni vengono 
espulse dal campo di azione 
della democrazia politica 
I idea che si possa cambiare 
la società senza conquistare 
il consenso della maggio 
ranza e I idea che la sovrani 
ta popolare possa essere li 
mitata a qualche marginate 
riforma della socieia esi 
stente 
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c a E una questione di 
gentilezza diceva un com 
pagno n uno dei dibattiti di 
questi tj ori in un centro 
del lod g ano «lo so e gli 
altri uom ni lo sanno che le 
donne chiedono t^ent lezza 
ma non si p jo Se un uomo 
e gentile con una donna gli 
altri lo guardano come un 
cretino e anche un tradito 
re» La sceneggiata'tipo è 
solto gli occhi di tutti per 
fetta Lu il ragazzino con il 
nastro di cuoio attorno alla 
fronte arriva a casa e dice 
fiero Crande Capo vuole 
n aug art Lei ta mamma 
portiin tavolai soffioni Lui 
i>uarda dif( dente sarà buo 
no abba tan/a per me'' Lei 
Ci arda il soff Ito trattenen 
do<; dil ridere e (al tndiffe 
reitf I nqa?z no assaggia 
ed( (atta id rianima diven 
ta Rat^ o c Lina Non si 
pi o d r t t,raz e (.he belltz 
/a cerne sei stata brava 
Ni I s d e se vuole as 
saî s? irt anche le Come se 

dovesse chiedere di assag 
giare Felicita in famiglia e 
un Nuovo Maschio viene 
celebrato niente gentilez 
za fierezza per canta 

«Ma ci sono uomini genti 
li con le donne» diceva 
perplessa una mia amica E 
abbiamo provato ad analiz 
zare quali Tipo numero 
Uno quello che fa il gentile 
perche ha intenzioni ses 
suali Appena ottenuta la 
cosa torna a mostrarsi co 
me un disinvolto apprezza 
tore di carne femminile no 
to nel gruppo dei maschi 
per essere un ganzo Tipo 
numero Due quello che e 
gentile con le fanciulle e le 
signore in difficolta Questo 
e il -cavaliere» che si sente 
un vero uomo solo se prò 
tegge ì deboli gli oppressi 
che hanno reso omaggio al 
la sua forza E se una non si 
sente ne debole ne oppres 
sa''Tipo numero Tre quello 
che colpito sulla via di Da 
masco dal femminismo 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Un po' più gentili 
con le donne 

prova a essere pantano e 
privilegia lo spontaneismo 
Nel giro di una settimana 
scopre devastazioni nevro 
tiche dovute alte crisi di 
identità maschile e bisogna 
raccoglierlo con il cucchiai 
no per rimetterlo insieme 
ottenuto il generoso e disin 
te ressa to appoggio di lei 
eccolo pronto a tentare con 
un altra 

Eppure la donna tutta 
zucchero e miele raccatta 
tnce di calzini sporchi e fa 
natica del bianco e in via di 
estinzione Solo dieci anni 
fa o anche cinque un uo 
mo stufo della convinvente 

pantana che contrattava 
sui diritti personali e 1 alter 
nanza dei ruoli poteva sce 
glie re fra greggi di femmine 
in attesa dei maschio pron 
te a fornire supporti emotivi 
e di servizio Ma via via che 
queste invecchiano e si af 
facciano le nuove genera 
zioni le giovani e le ragazze 
si presentano con occhio 
diffidente e stupito io stro 
fmare tutte il giorno' Per 
chi mi hai presa? Non solo 
non ippaio io nemmeno di 
sposte a fa* finta di niente 
Lui non chiede altro fammi 
fare bella figura di fronte 
agli amici poi a tu per tu ci 

aggiustiamo Lui deve poter 
mostrare che lei gli è devo 
ta che la può trattare male 
e lei sorride sempre che 
cosa ci vuole7 «Gli uomini 
bisogna saperli prendere 
per il loro verso» dicevano 
le nonne convinte che poi 
si otteneva tutto dal ma 
schio addolcito dalle taglia 
telie e dalla disponibilità 
sessuale femminile 

E invece tutto e cambia 
to Nei giri che faccio di di 
battiti li vedo resistere 
questi uomini Vengono a 
sentire (pochi in venta) e 
stretti in gruppo ricordo un 
centro veneto una bibliote 

ca e gli uomini con a capo 
il farmacista che discutono 
m corridoio entnamo o 
non entriamo? Soluzione si 
sono fermati sulla soglia ne 
dentro ne fuon con 1 aria di 
dire nói siamo ali altezza 
che cosa credi ma non ci 
abbassiamo ad ascoltare 
una donna o a discutere 
con lei di questioni (emrru 
nili E ricordo un festival 
deli Unita in una piazza di 
Teramo con le donne se 
dute numerose sulle pan 
che e gli uomini in piedi 
dietro pronti ad andarsene 
se il discorso non gli fosse 
piaciuto 

Insomma vengono a sen 
tire per lo più con un som 
setto ironico in faccia Ma 
questa volta hanno dovuto 
fare qualcosa di più Clau 
dio Petruccioli alla presen 
tazione delle candidate che 
si e tenuta sabato a Milano 
ha raccontato «L altra sera 
in un dibattito in provincia 

un compagno di quelli bravi 
e collaborativi nell eviden 
te intento di aiutarmi mi ha 
chiesto di parlare della pre 
senza delle donne nelle li 
ste comuniste Tante don 
ne e molte saianno elette 
sicuramente E che cosa 
porterà questo7 Ma e una 
rivoluzione diceva E io 
non ho potuto che assenti 
re» Me li immaginavo tutti 
e due costretti dall amor di 
partito a rallegrarsi ma con 
la morte nel cuore ali idea 
della catastrofe imminente 

Eppure basterebbe im 
parare la gentilezza e farne 
una virtù maschile gentilez 
za fra pari che si nspettano 
e intendono darsi il meglio 
come in ogni amicizia vali 
da II quotidiano e la som 
ma di tanti minuti perche 
non dedicarne il massimo 
possibile alle intenzioni 
(realizzabili) di bene rcci 
proco7 Reciproco appun 
to 

«Wllilhì i ' 2 
l'Unità 

Martedì 
9 giugno 1987 

. : " ' : • : ' : ' • : 


